PROFESSIONE(4a):SACERDOTE
di Adriano Poli
Da sempre il primo precetto umano per un sacerdote è quello di soccorrere chi ha bisogno di aiuto anche materiale e senza alcuna distinzione, ma per le loro opere benefiche, le grandi figure dei santi, quali don Bosco, don Gnocchi, don Bepo Vavassori, etc., avendo una ferma fiducia nella Divina Provvidenza, usarono aiuti privati volontari, che non mancarono mai, di contro la Caritas riceve 4 miliardi di Euro l'anno (£. 7.800 miliardi) solo dallo Stato e forse di più dagli Enti Locali, altre migliaia dai finanziamenti no-profit, quasi tutti usati per assistere gli extracomunitari: facile fare beneficenza coi soldi presi forzosamente ai contribuenti meno protetti e senza chiedere il loro permesso.  
Perfino molti missionari vogliono sì sacrificarsi, ma anziché distribuire aiuti e il Seme Divino ai popoli di terre lontane, assegnano case e ospitalità in Italia, incoscienti dei gravi danni recati a quegli Stati e dei rischi di possibili futuri scontri o perlomeno destabilizzazioni qui da noi, ovvero agiscono in modo identico agli industriali e finanzieri, che invece di spostare il sistema produttivo importano manodopera, facendo pagare i costi a noi e senza averci chiesto il consenso. 
Ovviamente senza generalizzare, ma sono in costante aumento i sacerdoti che non si comportano come dovrebbero: sono politicizzati, rivoluzionari, partitici, laicizzati, no-global oppure globalizzati; non portano quasi mai la tonaca, sono poco identificabili. 
Cosa dire poi dei preti utopistici, che pretendono di togliere la prostituzione, però solo quella "sfruttata" e di basso profilo, mentre quella d'alto bordo è tollerata se non ammessa; vanno in discoteca, ballano, fumano, bevono, fanno il bagno ai laghi e al mare assieme ai loro "imbarazzati" parrocchiani/e; sono uomini, dicono, .... mah! 
O peggio di coloro che aggirano le pastorali; che vogliono togliere i tabù sessuali: sono, dicono, esigenze fisiologiche; altri si occupano di strani aborti e distribuiscono preservativi; uniscono in matrimonio chi si dichiara non praticante o addirittura ateo; che predicano buonismo, permissivismo e perdonismo a vanvera, senza il pentimento e risarcimento; pretendono di legiferare o amministrare la giustizia; per non parlare dei fenomeni di pedofilia, sesso od omosessualità nel clero. Costoro cambino mestiere!
Perché le "moderne" ragazzine frequentano gli oratori, in presenza di sacerdoti e perfino frati di clausura, con l'ombelico scoperto, spalline inconsistenti, abiti attillati, succinti, trasparenti, mentre prima non era permesso?
Come mai da recenti sondaggi ben il 17% delle donne sogna di amare un prete? 1° posto! Anche se oggi sembra che siano superati dalle divise.
La gente comune si aspetta di più da chi appartiene alle istituzioni, ancor più dall'esempio dei sacerdoti, ministri di Dio, ma con troppa carne in giro ed esibita impudicamente è molto difficile, per tutti, fare il proprio dovere. 
* * *
Consigli per sacerdoti, in specie degli alti livelli, emersi da nostri sondaggi e discussi animatamente all'interno di Potere Civico: 
1) tornare alle origini, fare il sacerdote ossia il missionario, ripartendo proprio dall'Italia; riandare fra le famiglie, parlare di Dio, vivendo in primis e insegnando la sua parola e il primato dell'uomo in quanto tale, insomma comportarsi e vestirsi da prete;  
2) interessarsi anche dei mali corporali ed esistenziali; ascoltare con pazienza, consolare, suggerire con pru-denza, dire di aiutare e confortare donne incinte e puerpere, pacificare eventuali liti, non odio di Caino ver-so Abele; la posizione da tenere è quella del buon senso, della logica, del sì se è sì e no se è no; nell'impos-sibilità di farlo, indicare i tipi di professionisti a cui rivolgersi, meglio se conosciuti come retti e umani; 

3) raccomandare sia ai genitori di riprendere il loro ruolo con forza (basta con le madri e padri di stoppa), sia a tutti gli insegnanti di essere dei veri e più severi educatori e di impartire nuovamente delle sane lezioni di educazione civica e morale; 

4) consigliare, con determinazione, ai giovani sposi di non abitare con nessuna delle rispettive suocere o suoceri e di stare lontani da cognate/i, parenti e amici impiccioni, se non peggio: ossia sfascia famiglia; 

5) tornare a ribadire con energia e chiarezza ai datori di lavoro di dare la giusta mercede ai dipendenti e a costoro di fare il proprio dovere;
6) rammentare ai politici e burocrati di tutti i livelli, dallo Stato agli Enti Locali, che noi esistiamo, che loro sono al servizio dei cittadini e della Res Publica; fustigarli con ricorrenti inviti pubblici a smettere d’intral-lazzare, colludere, litigare, sgovernare o lazzaronare, di aumentarsi stipendi, pensioni, prebende e privilegi; 

7) ricordare di continuo e pubblicamente ai Giudici e Magistrati di tenere sempre in mente che: la Legge è uguale per tutti; di applicare la Giustizia in base alla Costituzione, ai Codici Penale e Civile, alle prove provate, con poche o nulle interpretazioni e soprattutto in tempi brevi e, nel caso di loro errori, incapacità, menefreghismo, collusione o peggio, che si dimettano;   

8) ritornare a predicare dai pulpiti la moralità e l’etica, anche con veemenza, a tutti ma in particolare ai politici, giudici, avvocati, notai, sindacalisti, medici, giornalisti e lobbysti di ogni corporazione:  non siano solo il danaro e il potere il vostro Dio, non fate del male al vostro prossimo ma rispettatelo, abbiate meno superbia e siate un po' umani!
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A TUTTI gl'imprenditori: 
Non fate mai una Snc, se il suo legale rappresentante non detiene almeno il 60% del capitale sociale.

In base alla nostra proposta il capitale sociale di una Snc non dovrebbe essere inferiore a 5.000 Euro (£. 10 milioni) e dovrebbe venire considerato e legalizzato come capitale di rischio e quindi non più (ingiu-stamente e contro la Costituzione) con tutto ciò che appartiene ai soci in modo solidale e illimitato, come del resto avviene per i 10.000 Euro (£. 20 milioni) delle Srl e per i 100.000 Euro (£. 200 milioni) delle Spa (quest'ultimi due importi fermi vergognosamente da oltre 30 anni).
A TUTTI I LETTORI: 
le informazioni fiscali, consulenze, etc., sono e saranno gratuite.
Però, se sarete soddisfatti, aiutateci a tenere in vita "Potere Civico", che appartenendo a un'associazione senza scopi di lucro, vive di sole proprie entrate, e ciò che noi pubblichiamo per fare opinione e informazione indipendente molte volte nessun giornale lo pubblica, se vorrete aiutarci associatevi o iscrivetevi come articolisti. 

Giustizia! O ingiustizia?
Già nell'antica Roma il diritto della Civitas Romana prescriveva dei princìpi base, ormai da lungo tempo recepiti da quello internazionale, ma molto disattesi, travisati o dimenticati nella Patria del Diritto: l'Italia, ormai purtroppo quasi diventata il paese dell'assurdo e dell'anarchia: 

1) Unicuique suum! A ciascuno il suo!
2) Alterum non leadere! Non danneggiare gli altri! 
3) Honeste vivere! Onestà di vita!
4) Pacta sunt servanda! I patti vanno rispettati!    E così proseguendo:
5) Redde quod debes! Restituisci ciò che devi restituire! (-N.d.dir.: magari).
6) Curvo disconoscere rectum! Distinguere il retto dal torto!
7) Culpam poena premit comes! La pena segue la colpa! 

(-N.d.dir.: così dovrebbe essere, ma nella nostra Repubblica dello Stellone quasi mai accade. Quest’anno ricorre il quarantesimo della strage del Vajont, oltre 2000 morti, colpevoli? Nessuno!).
8) Per quae peccat quis per haec et torquetur! Ognuno subisce la tortura per le colpe che commette! 
(-N.d.dir.: in Italia,  di solito le torture di “giustizia” le subiscono coloro che hanno subito i reati).  

9) Bonis nocet si quis malis pepercerit! Fa del male ai buoni chi risparmia i cattivi! 

(-N.d.dir.: perdonare un ladro significa punire un onesto; non condannare un omicida, uno stupratore o un sequestratore significa uccidere un'altra volta l'ucciso o la mente del colpito, e dare euforica boriosità e libertà al reo di rifare i reati).  
10) Iudex damnatur ubi nocens absolvitur! Quando il colpevole è assolto, è condannato il giudice! 

(-N.d.dir.: ma non punito, purtroppo, e nemmeno ha la dignità di dimettersi, anzi nel tempo è promosso).
11) Audiatur et altera pars! Si ascolti anche l'altra parte! 

(-N.d.dir.: prima di giudicare bisogna conoscere e distinguere molto bene i fatti, quasi mai vien fatto perché farebbe perdere tempo e …. fatica). 
12) Dura lex sed lex! La legge è dura, ma è la legge! (-N.d.dir.: è da applicare, ma … è meglio di no).
13) Cui prodest scelus, / is fecit! Cui bono? Cui prodest? Chi ha avuto giovamento, vantaggio, beneficio, ha commesso il delitto! 

(-N.d.dir.: nel Bel Paese, come ovvio il colpevole è la vittima: 1) se ha perso la vita non ha più nulla da sof-frire su questa terra; 2) se ha patito violenza fisica o mentale ha goduto psichicamente e sessualmente; 3) se ha subito una rapina ha meno da dichiarare e pagare al fisco; 4) dulcis in fundo, ha contribuito meritatamen-te a soddisfare le esclusive e impellenti necessità del reo; ma cosa si può pretendere di più dall’esistenza ter-rena? Nulla! Si deve solo far inviare un mazzo di gigli con un riconoscente grazie a delinquenti e giudici).
* * *
Secondo il cittadino italiano comune si dovrebbe mettere anche davanti ai giudici la classica e fatidica frase: 

"La legge è uguale per tutti", affinché la vedano pure loro, ben sapendo che forse non è assolutamente vero.  
Secondo lo scrivente direttore di Potere Civico: "La vera Giustizia non deve essere altro che la giusta, breve, risarcitiva e punitiva vendetta privata resa pubblica per evitare l'anarchia della <legge> del taglione".                                                                                     Adriano Poli
A tutti i lettori
Inviateci i vostri fatti di malagiustizia o malasanità, li pubblicheremo con o senza firma, in base ai vostri desideri, aggiungendo nostri commenti, considerazioni e consigli.   

case popolari (4a), graduatoria edilizia residenziale pubblica (erp),  

presso aler (ex iacp) –bg -:
Da 8 a 13 punti, su 368 nominativi, ben 135 sono extracomunitari pari al 37%, di cui 60% musulmani, inoltre altri 44 nomi non sono lombardi pari al 12% per un totale del 49%.

Da 6 a 7 punti, su 321 nominativi, ben 101 sono extracomunitari pari al 31,5%, di cui 58% musulmani, inoltre altri 82 nomi non sono lombardi pari al 25,5% per un totale del 57%.

Da 1 a 5 punti, su 395 nominativi, ben 170 sono extracomunitari pari al 43%, di cui 75% musulmani, inoltre altri 86 nomi non sono lombardi pari al 21,5% per un totale del 64,5%. 

Sull'intero elenco di 1084 nomi, contando tutti quelli non della provincia di Bergamo, i Bergamaschi non arrivano a 300, rappresentando solo il 27% del totale, ma la costruzione degli alloggi è a carico della locale comunità provinciale.  Bella equiparazione!

Vediamo le “regole” di precedenza nell'assegnazione degli appartamenti:1) basso reddito; 2) famiglia nu-merosa; ma guarda sono i soliti criteri imposti, quelli degli anni sessanta, la solfa-farsa si ripete! 
Gli assegnatari pagheranno l'affitto?
Oppure accadrà quello che accadde nei decenni scorsi con gli immigrati da fuori Bergamasca, che non pagando i canoni d'affitto mandarono in rosso l'ex Iacp per centinaia di miliardi di debiti, ovviamente appianati da Gioppino e la Margì, e dal povero Arlecchino, tutti bergamaschi.
Quelli della Lega, i duri e puri, dove sono? Dormono o Partecipano al banchetto politico?

* * *

Proposte di Potere Civico

1) reintroduzione delle Case Popolari, tipo Ina Casa o Case Fanfani, con la variante dell’obbligo delle norme dei Leasing, ossia con il versamento di una cauzione e con i canoni d’affitto a riscatto; 
2) nuove case col ricupero dei fondi ex Gescal e con contributo dei datori di lavoro, sempre a riscatto da parte degli affittuari.
Rubrica FISCALE (12a):
nostra e-mail: poterciv@tin.it
Legge Tremonti: richiesta di S. V.
Essendo un agente di commercio e avendo liquidazioni trimestrali mi sono accorto un po' ritardo del reddito "altino", pertanto ho acquistato una nuova automobile con relativa fattura nel dicembre 2001, purtroppo per varie cause l'immatricolazione è slittata ai primi di gennaio 2002. 

Per usufruire della Legge Tremonti bisognava immatricolare l'auto entro il 2001 o basta solo la fattura?  
* * *
Risposta di Potere Civico del 09/05/02.
Per detrarre dall'utile le facilitazioni della Tremonti, a partire dall'esercizio 2001, per l'acquisto di un'autovettura, come in generale di qualsiasi altro veicolo, macchinario o bene, esso deve entrare in funzione o averne la disponibilità nell'anno stesso della sua fatturazione. 

A meno che il ritardo sia imputabile al concessionario, nel qual caso la fattura precedentemente emessa va da egli stornata e riemessa nuova, permettendole di ricuperare i benefici della legge nel 2002; se la concessionaria non volesse aderire, si faccia dare una dichiarazione del ritardo in modo che lei possa utilizzare la Tremonti nel 2001. Distinti saluti.
° ° °

Rubrica FISCALE (13a):
Legge Tremonti: richiesta di E.B. 
Sono un'artigiana, nel dicembre 2001 ho prenotato un'autovettura, tipo autocarro, versando un acconto che mi è stato subito regolarmente fatturato, mentre la sua consegna, immatricolazione e fatturazione del saldo sono avvenute nel gennaio 2002. 

Sull'importo di acconto si può usufruire della legge Tremonti per l'anno 2001? Per quello a saldo la si può utilizzare nel 2002? Fin quanto dura l'applicazione della legge?

* * *
Risposta di Potere Civico del 09/05/02.
Lei può usare il beneficio previsto nel 2002 e sull'intero importo dell'automezzo. 

Salvo proroghe, la durata della legge è al 31/12/2002. Distinti saluti.
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MANUALE SANITARIO DEL VIAGGIATORE INTERNAZIONALE (6a):

5. Le situazioni particolari
1) gravidanza:
a) nel corso dell'ultimo mese di gestazione, fino a 7 giorni dopo il parto e in caso di anemia grave, storia di trombosi venosa profonda, gravidanza a rischio e minacce di aborto, i viaggi in aereo sono assolutamente controindicati;

b) per i viaggi di lunga durata è comunque importante che la gravida occupi un sedile confortevole che permetta esercizi di mobilità delle gambe;  

c) è opportuno inoltre che la donna passeggi lungo il corridoio e assuma frequentemente liquidi;

d) la somministrazione di alcuni vaccini o farmaci per la profilassi antimalarica è controindicata in gravidanza ed è dunque vivamente sconsigliato intraprendere viaggi in Paesi Tropicali dove esiste malaria, se non strettamente necessari;
e) in tal caso la donna incinta dovrà rinforzare le misure di protezione contro le punture d'insetti e contro tutti i possibili rischi per i quali non può essere adeguatamente protetta con i farmaci o i vaccini;

f) è inoltre importante che eviti di partorire nei Paesi Tropicali per tutti i rischi sanitari che ciò potrebbe comportare anche per il neonato.
2) contraccezione:

le donne che usano i contraccettivi orali dovranno osservare le seguenti avvertenze:
a) l'intervallo tra le somministrazioni non deve superare le 28 ore;

b) in caso di dimenticanza per intervalli superiori, utilizzare altri metodi anticoncezionali per il ciclo in corso, continuando tuttavia l'assunzione della pillola per non sfalsare i cicli; 

c) in caso di comparsa di disturbi gastrointestinali (vomito, diarrea profusa) ovvero di trattamento con alcuni antibiotici, sarà prudente prevedere una possibile inefficacia della pillola e provvedere quindi ad un mezzo contraccettivo supplementare;

d) l'assunzione di estroprogestinici aumenta il rischio di trombosi agli arti,
è pertanto consigliabile muoversi lungo il corridoio durante i lunghi percorsi aerei;

e) essendo inoltre favorita la comparsa di eritemi solari è opportuno usare una buona protezione cutanea.

3) bambini:
a) i viaggi in aereo creano disagio ai neonati, però non sono normalmente pericolosi;

b) per ridurre i disturbi dovuti al cambiamento di pressione in cabina è opportuno che i bambini bevano o mastichino una gomma (i neonati potranno succhiare un biberon o una tettarella), in particolare durante l'atterraggio; 

c) è necessario che prima di un viaggio in area tropicale, i bambini nel primo anno di età siano stati vaccinati con le vaccinazioni di legge e con le altre consigliate dai centri di riferimento o dal proprio medico in rapporto alla destinazione;
d) poiché lo spettro dei farmaci antimalarici utilizzabili in età pediatriche è limitato, è necessario potenziare al massimo le misure per evitare le punture d'insetti; 

(attenzione: sotto l'anno d'età è sconsigliato l'uso di sostanze repellenti);
e) anche un attacco acuto di diarrea può costituire un rischio importante e pericoloso di disidratazione in un bambino;

f) il nostro consiglio è di evitare i viaggi in zone tropicali con bimbi piccoli, se non strettamente indispensabili.
4) portatori di handicap:
a) non esistono controindicazioni per i viaggi in aereo;  

b) è necessario per chi deve viaggiare con una carrozzina o un letto, avvertire la compagnia aerea tre giorni prima della partenza.
5) malattie croniche:
a) quelle controindicate sono: scompenso cardiaco, recente ictus o infarto del miocardio, angina pectoris, gravi turbe del ritmo cardiaco; ipertensione arteriosa grave; diabete scompensato o in situazioni prevedibili di estremo disagio; anemia grave; pneumotorace; malattie contagiose acute;

b) i portatori di pace-maker devono prestare attenzione ai controlli elettronici di sicurezza che sono assolutamente da evitare previa tempestiva segnalazione al personale addetto;

c) i soggetti che soffrono di insufficienza venosa, di reumatismi, artrosi o artrite possono presentare dei disturbi durante i viaggi lunghi, pertanto devono muovere gli arti inferiori per quanto possibile durante il volo;

d) i farmaci da assumere regolarmente devono essere a portata di mano e in quantità sufficiente al fabbisogno, in modo da evitare interruzioni accidentali della cura, e se iniettabili premunirsi pure di un numero congruo di siringhe monouso;

e) il caldo, lo stress, l'agitazione, la fatica, il cambiamento di fuso orario, l'altitudine, gli episodi febbrili e diarroici possono favorire l'aggravamento di patologie pre-esistenti;

f) per i soggetti con diabete mellito, in merito all'aggiustamento delle dosi d'insulina, si rimanda al prossimo numero. (Continua)                                                                                         

Dal nostro servizio informazioni

Ricette nutrizionali e bevande (3a):
Pomodori fonte 

di pregiate sostanze
Il segreto? Il colore!
Per il loro elevato contenuto di pregiate sostanze nutritive, frutta e verdura si possono consumare a volontà, e i pomodori in particolar modo!

Essi, infatti, contengono un'elevata quantità di preziose componenti, persino il loro colore cela un segreto: la licopina (colorante rosso naturale) che fa parte delle cosiddette sostanze vegetali secondarie, le quali se assunte tramite un'alimentazione equilibrata e varia contribuiscono notevolmente al nostro benessere. 
La licopina non si trova solo nei pomodori freschi, ma anche in quelli pelati, nella salsa e addirittura nel ketchup, dove la concentrazione di tale sostanza è persino più alta che nei frutti naturali, però i pomodori crudi hanno un più elevato contenuto di vitamina C e acido folico.  
      Prodotto     Licopina in mg./100g.

   Pomodori freschi              3,1 - 7,7

Succo di pomodori                7,8

Ketchup                              16,6

Pelati in scatola                   11,2

Salsa di pomodori               30,0
Drink feel good
Succo di pomodoro
Per un bicchiere (2 dl.):
250 g. di pomodori ben maturi + sale + pepe + tabasco + succo di limone. 

Con un frullatore ridurre i pomodori in purea, quindi passare quest'ultima al setaccio, insaporire con sale, pepe, tabasco e succo di limone e versare nel bicchiere. Decorare con alcune fettine di pomodoro e con uno stelo di prezzemolo.                                                  

Gisy                                        
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NUTRIZIONE (25a), 

INFORMAZIONE CARNE (18a):

Trasporti di animali in Italia.
Il tema "protezione delle bestie da macello nei trasporti" è stato negli ultimi anni un argomento molto sentito e discusso nell'opinione pubblica.
Difatti, chi non si è lasciato scuotere dalle immagini impressionanti, verificate di persona od offertaci dai media, di animali portati ai mattatoi in condizioni miserabili lungo le strade italiane ed europee?

Detti trattamenti inumani hanno spaventato e reso sospettosi e sensibili molti consumatrici e consumatori, quindi con queste brevi informazioni cercheremo di spiegare come avvengono oggi i trasporti e quali sono gli sforzi fatti per effettuarli in maniera rispettosa degli animali.

Diverse leggi dispongono che l'ultimo viaggio delle bestie avvenga senza drammi e torture, spetta ai veteri-nari degli Uffici Provinciali d'Igiene e Profilassi e alle persone da essi incaricati per il controllo. 

Pur col riconoscimento degli specialisti in generale sulle migliori condizioni di trasporto in Italia che nel resto d'Europa, a eccezione della Svizzera, comunque si sono formati su base privata dei gruppi di lavoro con l'intenzione di migliorarle ulteriormente. 

L'animale durante il trasporto 
Questa delicata fase rappresenta indubbiamente per le bestie un peso fisico e psichico, infatti salire su un camion significa un drastico cambiamento dalla stalla amica a un ambiente sconosciuto come la rampa di carico o lo stesso veicolo e quindi manifestano ovvia diffidenza e paura.  

Il comportamento dei cosiddetti animali domestici, nonostante anni e anni di allevamento, li spinge in ogni modo sempre verso la ricerca della libertà. 

Se spinti dalla fretta, dalla insensibilità o peggio dalla cattiveria degli addetti, gli animali s'innervosiscono e cercano di fuggire e, in mancanza di una via di fuga, sono colti dal panico.  

Se al contrario gli animali hanno tempo sufficiente per ambientarsi e non vengono traumatizzati dall'inter-vento scorretto dell'uomo, entrano praticamente da soli nell'automezzo.

Gli esperti sanno che anche il sistema  di tenuta degli animali nella stalla, all'aperto e al pascolo libero influiscono sulla facilità di carico.

Il bestiame bovino tenuto maggiormente nella stalla è più abituato alla cavezza e si lascia portare nel camion di trasporto con più facilità.

Mentre per quello allevato in modo misto o libero, in specie per le vacche nutrici e madri, non si possono caricare singolarmente o legati, ma in gruppi, perché per questi carichi ci vuole una maggior abilità e sensibilità.

Per un'operazione ottimale il produttore deve preparare adeguatamente in precedenza gli animali ed essere presente durante tutta la fase del carico. 

Il trasportatore è responsabile dell'incolumità delle bestie dal momento del carico dal contadino o dall'allevatore fino allo scarico presso il macello.

Quello che gli animali provano durante il trasporto non può essere paragonato con alcuna situazione della loro vita, né da stalla, né allo stato brado, ed è certo che essi si adeguano lentamente all'ambiente del mezzo di trasporto e restano eccitabili a causa di stimoli sconosciuti, quali il rumore, le accelerazioni, scossoni e frenate. 

Ogni buon autista dovrebbe sempre adeguare la sua guida agli animali, evitando i bruschi cambi di velocità  e le soste superflue.    

Il fatto che i trasporti di animali avvengano di notte non ha niente a che fare con il giocare a nascondino, ma come tutti gli autisti sanno, sulle nostre strade, solo di notte si riesce a viaggiare senza particolari intoppi, inoltre d'estate la temperatura notturna è più adatta e sopportabile. 

Il rispetto dell'animale: 

è interesse di tutti
Il carico sugli autotreni, come l'attesa e lo scarico nei mattatoi rialza la tensione degli animali, perciò sia gli allevatori che le ditte di trasporto, sia gli autisti che il personale dei macelli hanno la convenienza ad accompagnare, in forma tranquilla e dignitosa, gli animali nel loro ultimo viaggio. 

Proprio per il fatto che gli errori nel trasporto (sia per le condizioni igienico-sanitarie che per gli spazi, sia per gli automezzi spesso inadeguati), nel carico e scarico non corretti o per una guida imprudente sono causa di dolore, sofferenza e paura nell'animale, queste situazioni comportano pure delle perdite di carattere economico.   

Pertanto, è interesse principale di tutte le persone, che hanno a che fare con la produzione, commercializza-zione e trasformazione degli animali da carne, differenziarsi dalla concorrenza estera, specialmente per quel che concerne il trattamento di quelli indigeni. 

Perché il rispetto delle bestie dipende sì dal singolo, ma principalmente da chi dirige, sia nella stalla, sia nel trasporto che nella macellazione, il tutto a garanzia della dignità degli animali, della sensibilità dei cittadini e anche della qualità delle carni.   

* * *

Proposte votate all'interno di Potere Civico

per cercare di umanizzare ed economizzare notevolmente il delicato e sensibile problema:
1) istituzione di appositi corsi per istruire e preparare professionalmente gli allevatori, i proprietari delle a-ziende trasportatrici, i loro autisti e gli addetti ai macelli in modo da affrontare con grande competenza, sensibilità e collaborazione tutte le fasi del trasporto e macellazione;  

2) costruzione di rampe di passaggio dalla stalla al pascolo libero e viceversa, dotandole di ringhiere laterali e pavimentazione in legno zigrinato, quindi simili a quelle dei mezzi di trasporto, per esercitare gli animali a usarle naturalmente fin da piccoli;   

3) abituare il bestiame al rumore dei motori degli autotreni;  

4) installazione di barriere laterali di protezione e delle zigrinature antiscivolo sulle ribalte degli automezzi durante i carichi e gli scarichi delle bestie, per evitare possibili cadute;  

5) spazi su camion o Tir, si deve prevedere una superficie minima pro-capite:

bovini di 400-500 kg. di peso mq. 1,8

vitelli  di 180-200 kg. di peso mq. 1,0

suini    di 100-130 kg. di peso mq. 0,7

ovini  e  caprini di 35-50 kg.   mq. 0,6

6) ampliare la superficie di griglie e scoli degli escrementi del bestiame su tutto il pavimento dei veicoli, usando l'acciaio inox per la loro costruzione, con forature adeguate e non pericolose per addetti e bestie;    

7) prima dei trasporti, somministrazione alle bestie di calmanti e sedativi a base di prodotti naturali; 
8) ubicare gli eventuali nuovi macelli più vicini ai grandi allevamenti di animali italiani o ai luoghi di sbarco o di confine per quelli d'importazione, per far si che i tragitti dei trasporti siano il più brevi possibile.

(Continua)                                                                                                                                                    Gisy
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Scherzo birbone (3a)

di Pietro Fossati

Salvatore, che stava seduto sul lettino appoggiandosi con le braccia ai bordi dello stesso, d'un botto gli scivola la presa e va a sbattere il mento sulle ginocchia. Io lo riprendo severo.

- Ho paura di aver sbagliato tutto, se scivoli al racconto, chissà sul fatto.-

- Ma dottore, un colpo del genere tramortirebbe lo scassinatore di stanze blindate più collaudato e provetto del mondo. Avete detto 500.000 Euro per me e 250.000 a testa per i miei due compagni, tutti in contanti ....... e per voi non ci sarà nulla?-

- Non ti preoccupare Salvatore bello. Tu cura i tuoi interessi, io penso ai miei.-

- Ma un colpo del genere richiede tempo per prepararlo, studiarlo nei minimi particolari e poi un'attrezzatura, che penso molto costosa.-

- Non ti ho detto che si tratta di un colpo. Per il tempo ti posso anticipare che sarà per venerdì mattina alle undici. Per l'attrezzatura ci penserò io: basteranno tre pistole, che vi fornirò io stesso, una per ciascuno. Per ora non ti posso dire altro. Vai. Cerca con intelligenza i due compari. Non parlare di me. Prometti loro quanto ti dissi. Se ti chiedono garanzie .... garantisci con la tua vita, così, come io, garantisco te con la mia. Voglio due ragazzi in gamba. Ricorda: poco conosciuti, eleganti, curati, occhi languidi ....- 

- Dottore, occhi languidi trappola per donne.-

Salvatore, occhi languidi trappola per centinaia di migliaia di Euro ...., niente automobili né ferri da scasso .... se li troverai corrispondenti a questa descrizione, domani sera alle ventidue passa qui nel mio ambulatorio e ti dirò cosa fare. Ciao Salvatore, e mi raccomando: non una goccia di alcool e poche sigarette. Ciao.-

Giovedì, mancavano pochi minuti alle ventidue, e Salvatore suonava al mio ambulatorio.-

- Male, malissimo: Ti ho detto alle ventidue. Mancano tre minuti. Cominciamo male .....mi vien voglia di mandare tutto all'aria ....-

- Dottore, sono le ventidue e pochi secondi.- Dice mostrando l'orologio. 

- Bisognerà sincronizzare gli orologi. Dimmi. - 

- Ho trovato gli amici. Posso garantire. Siamo pronti.-

- L'operazione si svolgerà in tre tempi. Il primo, il più semplice, quasi stupido, lo dirigerai tu. Gli altri due saranno compito mio. Penso avrai eseguito alla lettera quanto ti ho detto e spero che ai tuoi amici non abbia minimamente parlato di me.-

- Ve lo giuro, dottore.-

- Ti dissi, il benché minimo errore manda tutto all'aria: quattrini e libertà. Ora ti descriverò il primo tempo, il tuo esamino di laurea, diciamo. Prendi qualche appunto, se vuoi, ma non sgarrare in nulla .... tutto a tempo di cronometro.-

- Venerdì mattina ore dieci e cinquanta minuti. Tu e i tuoi compari, vestiti con la massima accuratezza, eleganti, ben sbarbati, profumati, come se vi recaste ad un convegno d'amore, vi incontrerete in Piazza Garibaldi, all'imbocco con Corso Italia. Tu sarai sul marciapiede di destra, i tuoi amici sul marciapiede di sinistra. Avrete precedentemente  sincronizzati i vostri orologi.-

- Ore dieci e cinquantun minuti. Tu ti incamminerai per Corso Italia, passo tranquillo, sguardo distratto, qualche occhiata alle belle vetrine.-

- Ore dieci e cinquantadue minuti. Dall'altro lato del marciapiede, partirà il tuo primo amico. Ore dieci e cinquantatre minuti. Seguirà il tuo secondo amico sullo stesso marciapiede.

- Ore dieci e cinquantotto minuti. Tu arriverai dinanzi all'ingresso del Banco di Sicilia. Sorridi alla guardia armata, varca la soglia ed entra tranquillo, vai ad uno sportello, scegli quello dove ci sarà più gente, ed aspetta il tuo turno.-

- Sempre alle dieci e cinquantotto minuti. Il primo compare attraverserà il Corso e ti raggiungerà nel salone degli sportelli.-

- Ore undici in punto. Il secondo compare farà la stessa cosa del primo.-

- Di solito il venerdì ci sono parecchi clienti, ma potrebbe anche non essercene. Se ci saranno clienti non arriverai a parlare con l'impiegato, se non ci sarà nessuno, sorridente e calmo, chiedi informazioni e modalità per avere un libretto di risparmio. I tuoi amici allo sportello non arriveranno certamente. Conosco la puntualità agli appuntamenti, puntualità legata ai fitti impegni giornalieri, di Don Francesco Migliaccio. Conosci sua Eccellenza?-

- Dottore, e chi non conosce Don Francesco Migliaccio.-

- Bene. Alle undici precise, Don Francesco, accompagnato dal segretario, attraverserà il salone degli sportelli per raggiungere la scala che conduce ai saloni della presidenza. Quando, questi, saranno giunti al centro del salone, tu Salvatore ti parerai loro innanzi  ed estratta la pistola farai partire un colpo diretto al grosso lampadario centrale ....I cocci di cristallo che cadranno a mo' di pioggia, il loro tintillio sul marmo del pavimento, saranno il chiaro segno della decisione e dell'iniziativa. Nel frattempo i tuoi due compari, armi in pugno, ti si affiancheranno ed allora inviterai tutti i presenti, impiegati, clienti, segretario e Don Francesco, a sedersi a terra in fondo al salone, subito ai piedi della scala.- 

- Li inviterai gentilmente a non far scherzi e prometti loro che nel giro di brevissimo tempo tutto finirà e che potranno rientrare alle loro case senza aver torto un capello. Avverti che la benché minima reazione sarà causa di inutile spargimento di sangue, cosa che non vorreste per tutto l'oro del mondo. Calma a tutti ed un poco di pazienza; concluderai.-

- Poi prenderai tre sedie e le porterai al lato opposto del salone e lì vi sederete, pistole in pugno. Di tanto in tanto qualche parola sottovoce, da non essere percepita dai presenti, sarà la conferma di un piano tattico che state per eseguire. Passeranno pochi minuti, due forse tre, e la banca sarà circondata da carabinieri e polizia.- 
- è certo che non faranno irruzione nella banca, non arrischiano mai la vita dei cittadini. Chiama quindi un impiegato, fatti dare un telefono e fa questo numero, è quello del cappellaio accanto, a chi risponderà dì che la polizia potrà trattare solo per questa via e che i presenti, contali e riferisci il numero, sono sotto il tiro delle vostre armi. Lo faranno di certo, ma agli squilli del telefono non rispondete mai. Sarà un'ora di noia dalle undici a mezzogiorno, interrotta solo da qualche parola sussurrata tra voi, qualche cenno di assenso e dissenso col capo. Poi sarà la volta della scena madre. La farai tu, ecco il tuo esame di laurea, fingi un attimo di smarrimento e prendi una pillola dalla tasca.-                                                                    (Continua)
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UE, COSTI, TASSE E SERVIZI (7a).

Viaggio nella quotidiana diversità
Tratto da Panorama

:-) migliore                                                                * * *                                                                :-) peggiore
SANITà

:-) Germania                                                                                                                            :-) Gran Bretagna

Germania: si prenota e si paga lo specialista con una carta magnetica.

L'iscrizione a una cassa malattia è obbligatoria, ma si può scegliere tra sistema pubblico e privato. 

I lavoratori dipendenti che optano per un'assicurazione hanno una trattenuta mensile proporzionale al reddito, di cui il 50% versato dal datore di lavoro. 
L'assicurato riceve una carta magnetica con un chip dove sono raccolti tutti i suoi dati, con questa si può recare su appuntamento da qualsiasi dottore generico o specialista in ogni città.

Il medico registra la visita e riceve dalla cassa il pagamento per la sua prestazione, talvolta l'assicurato è tenuto a pagare una parte dei costi: in questi casi, riceve dalla sua cassa un modulo per versare la quota che gli tocca.

Gran Bretagna: tempi di attesa lunghi ma niente ticket per i bambini.
Per visite specialistiche, esami clinici, ricoveri ospedalieri occorre una impegnativa del general practitioner, il medico della mutua, se non è un'emergenza, l'attesa è di settimane e mesi. 

Per una radiografia serve 1 settimana, un intervento chirurgico minore può richiedere 1 anno, chi può permetterselo si rivolge a strutture private. 

Con il servizio sanitario nazionale le visite specialistiche e ambulatoriali sono gratis, mentre si pagano 3,5 sterline a ricetta per le medicine (bambini o titolari di redditi bassi sono esenti).       

Francia: breve attesa, rimborsi interi. 

La visita specialistica in una struttura pubblica si prenota con una telefonata alla clinica, all'ospedale o allo specialista. Il tempo di attesa è meno di una settimana, salvo rari casi.

La mutua rimborsa per intero le visite nelle strutture pubbliche; quasi tutti i lavoratori hanno un'assistenza complementare che contribuisce ai costi di quelle private, dentista e cure termali.

Spagna: visite prenotate col computer.
Per una visita specialistica gratuita bisogna rivolgersi al proprio medico dell'Insalud, il sistema sanitario nazionale che la prenota via computer  dallo specialista prescelto.

I tempi di Insalud (presente in 12 regioni, nelle altre 5 la sanità è gestita da queste) variano da 16 giorni per ematologia a 65 per neurologia.

Italia: i tempi variano da regione a regione, anche di molto.
Il decreto 124/98 ha imposto alle regioni di fissare l'attesa per esami e visite specialistiche, da pochi giorni per sangue e urine a qualche settimana o alcuni mesi per altri tipi.

I direttori delle aziende sanitarie e ospedaliere decidono se adottare i limiti regionali o se stabilirli più brevi. Per una visita specialistica nella struttura pubblica o convenzionata ci vuole l'impegnativa del medico di base e pagare il ticket. La prenotazione può avvenire per telefono dai Cup (centri unici di prenotazione).              (Fine) 
Proposte votate da Potere Civico:

è auspicabile che i sistemi migliori vengano adottati da tutta Europa.
Asili nido: 1a Francia: una puericultrice ogni 5-6 infanti; detrazione fiscale di parte del costo di una baby-sitter a domicilio. Italia: ospita solo il 6% dei bimbi; e G.Bretagna: ultime.  
Potere Civico: libera iniziativa privata a pagamento per la creazione di piccoli asili educativi e custodia di 2-7 bambini/e tra i 2 e i 5anni, anche per poche ore quotidiane.
Assegni familiari: 1a Francia: a partire dal 2° figlio fino ai 16 anni per tutti i residenti anche stranieri; facilitazioni per studenti da 6 a 18 anni. 

Italia e Spagna: ultime.    
Potere Civico: se un componente la famiglia ha almeno 5 anni contributivi.
Automobili: 1a G.Bretagna: compravendita veloce e gratuita; bollo fisso.
Italia e Francia: ultime.
Potere Civico: bollo e pedaggi autostradali inclusi nel costo carburanti. Chi più usa e consuma il suolo pubblico più paghi, com'è giusto.
Barche: 1a G.Bretagna: nessun obbligo d'immatricolazione. Italia: ultima.
Potere Civico: assicurazione obbligatoria per tutta l'Europa; patente solo sopra i 100 cv, per il resto quella auto.

Casa: 1a G.Bretagna: esentasse fino a 100.000 Euro, poi 1%; notai solo 0,5%; 

case popolari attesa max 2 anni, per i senza lavoro gratis fino all'assunzione.  

Italia: 4% se prima casa, 8% su altre; notai 3,5-5%; case popolari 4-5 anni, al Nord estracomunitari favoriti con oltre il 45%; e Spagna: ultime.    

Potere civico: auspicabile come in Gran Bretagna. 

Case popolari: coinvolgimento nella costruzione degli aventi diritto, con precedenza ai residenti da almeno 5 anni e assegnazioni con affitti a riscatto. 

Disoccupazione: 1a Germania: da 6 a 32 mesi indennità del 67% se con figli e 60% se senza; a tutti coloro che hanno almeno 1 anno di contributi da dipendente, finito il periodo senza aver trovato lavoro, si percepisce a tempo indeterminato un sussidio del 55% sulla paga forfetaria netta; a chi non ha né un lavoro, né diritto a detti sussidi spetta un assegno sociale di 500 Euro/mese, più altri 150 per figli minori o familiari a carico, medicine e alloggio popolare.

Italia e G.Bretagna: ultime.

Potere Civico: sussidi se il disoccupato ha almeno 3 anni di contribuzione e 5 per avere una casa popolare.

Fisco: 1a G.Bretagna: sopra i 46.500 Euro/annui da dipendente si compila l'autoaccertamento; gli autonomi fanno 2 versamenti l'anno. Italia: ultima.

Potere Civico: 1) per i lavoratori in proprio versamenti trimestrali calcolati sul 90% del reddito presunto o dell'anno precedente; 2) per i lavoratori dipendenti a loro cura calcolo e pagamento imposte sulle paghe lorde.

Rifiuti: 1a Germania: nella raccolta differenziata, riciclo, inceneritori e depuratori. Francia: ultima. 
Potere Civico: 1)aumentare la raccolta differenziata e riciclo, in specie al Centro-Sud; 2)inceneritori a 1300° non inquinanti ed equamente diffusi sul territorio; 3)depuratori che usino più possibile la caduta libera delle acque.
Pensioni: 1a Francia: Germania: ultima. 
Potere Civico: 1) età pensionabile di 60 anni, con 40 anni contributivi e tetto di rendita Inps uguali per tutte le categorie e sessi; 2) altre forme pensionistiche a carico privato; 3) vietato il cumulo delle pensioni con altri redditi; in futuro non erogare nuove pensioni sociali ossia di coloro che non hanno mai versato con-tributi, ormai quelli che non versano nulla sono solo gli evasori fiscali, carcerati e prostitute/i.
Sanità: 1a Germania: sia per la possibilità di libera scelta, sia per la brevità dei tempi che per gli alti investimenti sul prodotto interno lordo.   

Italia e G.Bretagna: ultime.

Potere Civico: 1) effettivo libero uso delle strutture sia pubbliche che private; 2) possibilità di recarsi su appuntamento da ogni dottore di base.                                                                            Dalla nostra redazione
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L'atto creativo, nel cosmo, è stato identificato nella luce (21a).
Fisica teorica (17a):
     è così che le concezioni "indeterministiche", e perciò errate, di Bohr ed Heisemberg furono imposte nelle università di tutto il mondo!!! 

     Ma le Vere Leggi della Natura sono valutabili in termini "deterministici", per cui solo la Scienza, applicata in modo giusto, potrebbe trasformare il nostro pianeta nel tanto agognato Paradiso Terrestre! 

      Però, un simile traguardo si può ottenere solo con una scienza depurata dagli imbastardimenti scientistici - in modo particolare correggendo la quantistica e termodinamica - le quali presentano i principali equivoci, causa primaria di tante teorie assurde e lacune in vari settori scientifici. 

      Ma per attingere ad un simile risultato, bisogna capovolgere alcune nozioni errate sull'essenza delle cose: valutando il caldo e il freddo per quello che sono. 

     Una sorta di "rivoluzione copernicana", dunque, imperniata su dati verificabili sperimentalmente e altri deducibili con la comparazione tra fenomeni differenti. 

     Al Convegno di Fivizzano sono emersi dati molto importanti (in tale direzione) che richiederebbero ulteriore analisi comparativa. 

      Le energie primarie da me indicate non sono in antitesi con le energie potenziali proposte da Bartocci, e nemmeno ai fotofotoni di Moretti; così può dirsi per la teoria dei vortici di Hasslberger (e Todeschini, Cartesio), assieme a valutazioni di Speri (purtroppo scomparso nel '95), seguite da quelle di Boscoli, Marinov, Laureti, Vanoli, Chiarini, compresi gli archi di cicloide di Buggio, e, comprese valutazioni di Ceccato, Sidella, Amodio e altri ancora, che meriterebbero ulteriori approfondimenti di forma comparativa.

      Si tratterebbe di assembrare le varie tesi per giungere così ad una sintesi unitaria molto più attendibile non solo di quelle che ci propinano  sui banchi di scuola, ma anche di quelle perseguite in modo coercitivo nei megalaboratori dove producono  "mostri", tra cui anche i "quark", che poco hanno a che fare con ciò che è prodotto in Natura, per cui, anche questi, come il big bang e l'indeterminismo (alla Bohr), sono tutti figli legittimi dello scientismo ortodosso. 

      - Galilei sosteneva: "le due verità. quella di fede e quella scientifica, non possono contraddirsi, già perché provengono dalla medesima fonte divina"; ma perché ciò sia possibile bisogna correggere le varie interpretazioni errate in entrambe le direzioni.

     Un punto molto importante da chiarire in campo scientifico, consiste proprio su alcune valutazioni erra-te di Galilei, riguardanti le proprietà "primarie", e cioè: figura, grandezza, posizione, movimento, numero. 
      Seguite da quelle giudicate "secondarie" (ma che secondarie non sono) e cioè: colori, sapori, freddo e caldo.     

      Quest'ultime - sosteneva Galilei - "indipendentemente dalla reazione col soggetto senziente e con l'organo che di questo è fornito (n.d.r.: l'uomo o scienziato), sono nulla, o meglio si risolvono nelle qualità primarie".

       - è in questo punto che, la scienza contemporanea - stabilito che la massa è un concentrato di energia - dovrebbe ora concludere se è nata (o è stata creata) prima l'energia (energie E+ ed E-) o la materia (massa). 

       - Potremmo anche dire: è nata prima la mela o l'acqua, considerando che la mela è costituita prevalentemente di acqua? Ma io credo che sia nata prima l'acqua! E per analogia penso anche che sia nata o sia esistita prima l'energia (le energie primarie) della massa: per cui, che la medesima massa contenga queste energie dovrebbe apparire normale.

      I miei studi partono da qui: considerando che l'equazione energia-massa di Einstein - pur essendo valida come  intuizione di base, tale non può essere sul piano sostanziale - perché E = mc2 non determina nulla sul piano "fisico" (ossia nulla di sostanziale).

      Mentre le mie tesi prendono avvio da dati di fatto identificabili, ma nonostante ciò ha subito critiche da coloro che stanno sul podio della scienza! La storia delle "gaffe" nella scienza si ripete; basti pensare a quando W.T. Kelvin derise gli esperimenti di Guglielmo Marconi sulla telegrafia senza fili: perché basata su fenomeni non contemplati dalla fisica ortodossa!

      Purtroppo, anche la filosofia, che concepivo come punto sublime dell'intelletto umano, inteso come "amore per la scienza", l'ho trovata - in troppi casi - intrisa di meschinità e demagogia. per cui, posso solo augurare a tutti di capire - in tempo utile - dove sta la verità prima che una guerra nucleare suggelli, in modo tragico, la fine di questo pianeta a causa di idiozie dette dall'uomo, non solo per fede cieca e sorda, ma prevalentemente per meschinità dette a fini molto deplorevoli.  

      - Dunque, per ciò che riguarda l'unificazione delle varie teorie scientifiche, devo dire che oggi - sul piano della concretezza fisica - è sicuramente realizzabile, e in "Due Essenze all'Origine dell'Universo" ne ho indicato tutti i punti fondamentali da reinterpretare, salvo che "l'ostacolo" resta l'impostazione "scientistico-oscurantistica" presente in tutte le scuole, equivalente ad ostruzionismo verso la vera scienza, perché appaia "indeterminabile".

      Ma la vera scienza è "deterministica", per cui, dalla metafisica/ fisica/ chimica/ biologia, passando attraverso la psicologia e la parapsicologia per giungere fino all'astrofisica, tutto si può spiegare coerentemente pur d'intendere che l'essenza (essenze) della massa, quanto della stessa vita e della nostra "coscienza", sono proprietà intrinseche alle energie primarie, o, "essenze divine": chiamatele come volete.   

(Continua)                                                                                                                               Mario Agrifoglio

* * *

Curiosità (9a): herpes simplex.
Le ben note, antiestetiche e dolorose lesioni vescicolari cutanee, che colpiscono in prevalenza le labbra, ma pure il viso e a volte gli organi genitali, sono provocate da un virus.

Dopo la guarigione delle infezioni, esso rimane latènte fin quando per necessità sue di ricontagiare ancora chi lo ospita o altri, deve riuscire all'esterno, forse per ossigenarsi e facendosi beffe delle varie medicazioni.  

Soluzione empìrica: appena sentite il classico rigonfiamento, ma anche se si sono già formate le vescicole, applicategli sopra uno strato di "fondo tinta" e .... provare per credere, il virus arretra, ripetete l'operazione e in breve la parte infettata si rimargina senza quasi sanguinare. 
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Calabria (7a), 

Catanzaro (3a):
Il terzo itinerario riparte da Corso Mazzini e, nelle immediate vicinanze, prospiciente allo storico caffè Colacino, ci s'imbatte in Palazzo Fazzari, che riprende i motivi del '400 fiorentino.

Al piano terreno vale la pena di visitare la farmacia Leone, della quale si possono apprezzare gli arredi in legno intagliato e le delicate decorazioni del rivestimento, già ricordata da George Gissing, che la visitò nel 1897; al piano superiore nei locali del Circolo Unione è degna di altrettanta attenzione la preziosità degli arredi e dei decori delle grandi sale.

Continuando la passeggiata, e superato l'ottocentesco edificio sede della Camera di Commercio, si arriva in Piazza Prefettura e quindi ai piedi della Basilica dell'Immacolata fondata dai francescani nel 1300, nella stessa, in seguito agli scampati pericoli della peste nel 1641 e 1660, vennero emessi i solenni voti di fede nel Concepimento Immacolato di Maria, due secoli prima che fosse definito tale dogma.    
Successivamente, nel 1765-66 fu oggetto di un rifacimento globale in stile barocco semplice dell'Arch. Fra' Antonio Matalona, mentre la facciata esterna è stata eseguita su disegno dell'Arch. Giuseppe Parisi, con incorporato il Campanile a tre piani.
All'interno della chiesa a croce latina a tre navate, tra preziosi cimeli e cappelle barocche, è possibile ammirare quattro altorilievi settecenteschi in cera di Caterina Julanis: le rappresentazioni "Allegoria del tempo e della morte", "Morte di Gesù Cristo sul Gòlgota", "La natività di Gesù" e "L'Epifania". 

Si può inoltre ammirare il quadro della "Madonna del Castello" del pittore Aniana, pronipote di Mattia Preti. 

Sotto l'alta cupola begli affreschi della scuola del Cefaly; interessanti sono poi gli altari barocchi in marmi policromi, inoltre è apprezzatissimo il presepe composto di pastori in terracotta vestiti di sete locali finite in oro.
Risalendo sempre il Corso Mazzini,  prima di raggiungere, con una breve deviazione in Via De Grazia, la chiesetta bizantina di Sant'Omobono del X sec., ex sede della confraternita dei sarti, si ha l'opportunità di notare il complesso scolastico Galluppi, tra i banchi del quale maturarono le intelligenze di Corrado Alvaro, Luigi Settembrini e altri uomini illustri.
Proseguendo per poche altre decine di metri si giunge al complesso del San Giovanni che incorpora una torre e i resti del castello normanno del X secolo, poco oltre la fontana del Cavatore e, nel verde dei giardini di Piazza Matteotti si trovano il monumento ai Caduti della prima guerra mondiale ed il Palazzo di Giustizia.

Continuando poi per Via Indipendenza, che congiunge il centro storico e la zona nord della città, si arriva a Piazza Stocco, con la statua del generale che fu a capo dei moti insurrezionali del 1847-48 e di quelli garibaldini del 1860.    

Sulla stessa piazza s'affaccia l'attuale ospedale del Distretto Militare, ex convento dei Padri Osservanti, e la chiesetta dell'Osservanza o di Santa Teresa, già cappella del convento.
Il suo esterno è impostato su una semplicità estrema, infatti presenta soltanto una linea decorativa lungo il portale e un piccolo campanile.

L'interno è nobilitato da una scultura realizzata nel primo '500 da uno dei maggiori scultori meridionali, il siciliano Antonello Gagini e denominata "Madonna delle Ginestre" o Madonna delle Grazie". 

Degna di nota, tra le altre opere presenti, è la statua di "Cristo Morto", opera di Frà Giovanni da Reggio del XVII secolo. 
* * *

Ponte Fiumarella
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Progettato dal Prof. Ing. R. Morandi sorge ai limiti dell'abitato di Catanzaro permettendo un sostanziale miglioramento della viabilità e un efficiente collegamento della Città Alta con la strada dei Due Mari.

L'opera è di notevoli dimensioni e il suo arco in calcestruzzo armato è uno dei maggiori tra quelli fino ad oggi costruiti, difatti esso ha una luce di 321 metri con una freccia di 66 e sovrasta il fondovalle di 112 metri.                                                                  
IL MUSEO DIOCESANO
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Il museo della diocesi, di recente istituzione, è ubicato in Via Minniti, all'interno del palazzo arcivescovile; le sale, piccole ma funzionali, ospitano numerosi e pregevoli dipinti antichi ed arredi sacri, provenienti dalle collezioni delle chiese cittadine.
Tra splendidi e preziosi ostensori ed oggetti di culto, di grande interesse sono i tanti paramenti sacri raccolti negli ultimi 3 secoli e rappresentativi dell'arte serica catanzarese.
Gastronomia 
Chi percorre le vie catanzaresi osservando i negozi poserà gli occhi, prima o poi, su vetrine tentatrici piene di cibi d'ogni genere, scoprendo una gradevole caratteristica della Città: è un paradiso per buongustai.

Basterà aggirarsi nel centro per trovare un'abbondante varietà di negozi alimentari: panifici (il pane è talmente ottimo che, per chi non è abituato a mangiarlo, rappresenta un vero piacere, addirittura da mangiarsi da solo, come una volta), rosticcerie, ristoranti, enoteche, pasticcerie e gelaterie sono particolar-mente numerose.

Catanzaro ha le sue tradizioni, che nonostante le nuove abitudini, riescono a mantenersi inalterate.

Dell'antica cucina Catanzarese è il "morzeddu", un prodotto di una cucina povera a base di trippa, cuore e polmone di manzo guarnito di molti aromi e che viene poi servito in una "pitta", uno speciale pane casereccio schiacciato e a forma circolare. Pare che la ricetta sia stata per la prima volta elaborata nelle piccole case della zona ebraica, che era situata attorno a "Palazzo Fazzari". Secondo altri "u murzeddu" sarebbe una tipica pietanza saracena come il "cumpitto" fatto di sesamo e vino cotto, e i "mustazzoli" impastati con il miele, e le "nepitelle".  (Continua)                                                                                  Rito

